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Acquistiamo - offriamo - 
stimiamo ai prezzi più alti!

Antichità, mobili, dipinti, arte, 
oggetti asiatici, tappeti, peltro, 
argento, posate, orologi di ogni 

tipo, oro usato - gioielli - monete 
siamo acquirenti registrati 

di metalli preziosi.

Tel: 079/761 19 99 
(consulenza in tedesco o inglese) 

Visite a domicilio
Email: info@artfine.ch 
Art & Fine Haas AG
Email: info@artfine.ch 
Art & Fine Haas AG

Acquistiamo - offriamo - 
stimiamo ai prezzi più alti!

PAVIMENTI 
E RIVESTIMENTI

IN GENERE
Artigiano locale offre 

consulenza senza impegno.
Parquet - Laminato - Vinile
Fornitura - Posa - ripristini - 

interno / esterno
Possibile sostituzione 

in giornata per 1 camera
Qualità - garanzia - celerità - 

massima pulizia.

079 742 76 22
Chiama per un preventivo

Storica FIDUCIARIA IMMOBILIARE
attiva da oltre 50 anni in Canton Ticino, 

valuta opportunità di

ACQUISIZIONE DI MANDATI 
DI GESTIONE IMMOBILIARE

mediante il rilevamento dell’INTERA SOCIETÀ oppure 

dello specifico RAMO D’AZIENDA. 

Massima discrezione e riservatezza.

Interessati scrivere a MediaTi Marketing SA - Cifra 106379 - Via Industria 1, 6933 Muzzano 

ATENCIÓN – PERÚ: ELECCIONES GENERALES 2026
La Embajada del Perú en Suiza - Sección Consular - 

recuerda a la comunidad peruana que la Segunda Vuelta de 

las Elecciones Generales se realizará el domingo 7 de junio 
de 2026, de 07:00 a 17:00 horas.

POR FAVOR TENER PRESENTE QUE ESTA VEZ 
HABRÁ UN NUEVO LOCAL DE VOTACIÓN: 

Teatro “National Bern”
Dirección: Hirschengraben 24, 3011 Berna.

Se recuerda a los electores presentarse con su DNI físico.

Giudice non di carriera di lingua principale francese
presso la Corte d'appello
10-30%

Bellinzona e lavoro a domicilio

Ulteriori informazioni relative all'offerta di lavoro sono disponibili su
www.posto.admin, codice rif. JRQ$540-19166

LAVORO OFFERTE E DOMANDE

Hai bisogno dei tuoi spazi?
Parlane con MediaTI, il tuo partner per gli spazi pubblicitari in Ticino.

1 minuto 
Stefano Santinelli 
lascia la direzione 
di localsearch 

Swisscom Directories AG 
Stefano Santinelli, CEO  
di localsearch (Swisscom 
Directories AG), ha deciso  
di lasciare l’azienda dopo dieci 
anni alla guida per 
intraprendere un nuovo 
percorso al di fuori del Gruppo 
Swisscom. In collaborazione 
con il Consiglio di 
amministrazione è stato 
pianificato e attuato un 
passaggio di consegne 
ordinato della responsabilità  
di CEO. Fino alla definizione 
definitiva della successione, 
una soluzione ad interim 
composta da membri della 
Direzione garantisce la 
continuità della guida. 

ASSEMBLEA FTAF 
Si terrà martedì 2 giugno 
all’Hotel Lugano Dante 
l’Assemblea generale annuale 
della FTAF, la Federazione 
Ticinese Associazione di 
Fiduciari, quest’anno dedicata 
al tema «Che impresa! Il futuro 
di un territorio si misura sulla 
capacità di trattenere e 
attrarre chi crea valore». La 
parte pubblica dell’evento, 
dalle 17, si aprirà con 
l’intervento della presidente 
Cristina Maderni, che illustrerà 
il ruolo della piazza finanziaria 
nella competitività del 
territorio. Seguirà l’intervento 
del consigliere di Stato e 
direttore del Dipartimento 
finanze ed economia Christian 
Vitta, che affronterà il tema 
della fiscalità come leva 
competitiva. Ospite sarà 
Giuseppe Perale, presidente di 
Swiss Medtech Ticino ed 
esperto di biomateriali, settore 
tra i più avanzati della medicina 
tecnologica. Partecipazione  
gratuita, previa iscrizione sul 
sito ftaf.ch.

USI e Swiss Finance Institute, 
una collaborazione ventennale   
RICORRENZA / Si sono celebrati questa settimana a Lugano gli anniversari della fondazione dello SFI e dell’adesione 
dell’Università all’iniziativa pubblico-privata voluta per portare la ricerca finanziaria elvetica ai vertici internazionali

Dimitri Loringett 

Otto università partner, cento 
professori associati e 2.500 stu-
denti e oltre sette milioni di 
franchi di finanziamenti l’an-
no forniti da banche, atenei e 
Confederazione. È questa 
l’istantanea dello Swiss Finan-
ce Institute (SFI), che a vent’an-
ni dalla fondazione mostra 
quanto sia diventato rilevan-
te per il mondo accademico e 
professionale svizzero. 

Tra i primi atenei ad aderire 
all’iniziativa lanciata agli inizi 
del 2006 è stata l’Università 
della Svizzera italiana (USI), che 
giovedì ha celebrato, nell’Au-
ditorio del Campus ovest di Lu-
gano, una realtà che ha messo 
l’ateneo luganese sulla mappa 
accademica internazionale.  

Un «concerto nazionale»  
A raccontare le origini è stato, 
durante la tavola rotonda in-
troduttiva, Luca Soncini, 
membro del Consiglio dello 
SFI. All’epoca dirigente di Ban-
ca del Gottardo, Soncini ha ri-
cordato come la Svizzera vives-
se un paradosso, con una piaz-
za finanziaria di livello mon-
diale, ma con atenei privi di 
una presenza altrettanto glo-
bale. Lo SFI è nato come rispo-
sta a questo paradosso, nella 
forma di un partenariato pub-
blico-privato (PPP) senza pre-
cedenti tra l’Associazione sviz-
zera dei banchieri, la Confede-
razione, il Fondo nazionale 
svizzero e le università, inclu-
sa la giovane USI. «Un vero con-
certo nazionale - ha affermato 
- al quale per una volta il Tici-
no era protagonista». 

Il rettore ad interim dell’USI, 
Gabriele Balbi, ha in seguito  

tracciato la «mappa delle PPP» 
dell’ateneo per poi rispondere 
alla domanda sul peso della Fi-
nanza all’USI: «Questa discipli-
na è trasversale a varie facoltà 
dell’USI e non può più essere 
letta solamente in una chiave 
bancaria tradizionale», ha so-
stenuto, citando Fintech, IA e 
sostenibilità come nuovi am-
biti di sviluppo. Dal canto suo, 
il direttore dello SFI e profes-
sore di Finanza all’USI François 

Degeorge ha ricordato che «og-
gi le università hanno più che 
mai bisogno del sostegno del 
settore privato», illustrando co-
me le Master Class, tenute in 
tandem da un accademico e un 
professionista, creino un pon-
te concreto tra i due mondi. In-
fine, Alberto Petruzzella, pre-
sidente dell’Associazione ban-
caria ticinese, ha sottolineato 
come la nascita dell’USI prima 
e dello SFI poi non abbia rap-
presentato una «concorrenza» 
per il Centro Studi Villa Negro-
ni, bensì «un allargamento 
dell’opportunità di formazio-
ne», tanto più cruciale conside-
rando che oltre il 40% dei 5.700 
bancari ticinesi ha oggi più di 
cinquant’anni e nei prossimi 
dieci anni usciranno dal mer-
cato del lavoro. «Non credo che 
l’IA potrà sostituirli tutti», ha 
affermato Petruzzella. 

Banche e gatti di Schrödinger 
Il keynote è toccato ad Antonio 
Foglia, vicepresidente del Cda 
di Banca del Ceresio. Il suo in-
tervento, provocatorio per 
scelta ma costruttivo nell’in-
tenzione, è partito da una do-
manda scomoda: dopo cin-
quant’anni di innovazione ac-
cademica dirompente l’Acca-
demia ha prodotto negli ulti-
mi venticinque anni contribu-
ti altrettanto trasformativi? La 
risposta, secondo Foglia, è de-
ludente, mentre la finanza 
reale si è rivelata essa stessa di-
rompente, con la crisi globale 
del 2007-2008 a mostrarne le 
fragilità strutturali. 

La tesi centrale del banchie-
re luganese è che la causa 
principale della crisi rimanga 
tuttora non riconosciuta. La 
regolamentazione pruden-
ziale ha imposto requisiti di 

capitale strutturalmente in-
sufficienti, mentre le risposte 
post crisi hanno aumentato le 
complessità e le fragilità an-
ziché ridurle. La prova è che 
banche come Silicon Valley 
Bank e Credit Suisse sono fal-
lite con requisiti patrimonia-
li superiori ai minimi di leg-
ge. «Le banche restano spesso 
sospese tra la vita e la morte 
come il gatto di Schrödinger, 
finché non si va a vedere», ha 
affermato. Un monito, il suo, 
rivolto tanto ai regolatori 
quanto agli accademici, invi-
tati a recuperare indipenden-
za di giudizio. 

Riconoscimento a Barone Adesi 
La serata si è chiusa con il ri-
conoscimento a Giovanni Ba-
rone Adesi, professore eme-
rito di Teoria finanziaria 
dell’USI. Il suo nome è legato 
soprattutto al modello Baro-
ne Adesi-Whaley (1987), anco-
ra oggi strumento standard 
per la valutazione delle opzio-
ni americane nei sistemi di 
trading mondiali, ha sottoli-
neato il collega Degeorge nel-
la laudatio, ricordando come 
Barone Adesi abbia formato 
generazioni di ricercatori og-
gi nelle migliori facoltà inter-
nazionali e abbia portato la 
Teoria finanziaria nel dibat-
tito pubblico - anche quello 
ticinese, come editorialista 
del Corriere del Ticino.  

Commosso e lapidario nel-
la risposta, Barone Adesi ha ri-
cordato come non avesse im-
maginato, portando la moglie 
in Europa «per sei mesi», che 
trent’anni dopo sarebbero 
stati ancora qui: «Siamo mol-
to orgogliosi di quello che ab-
biamo conseguito assieme», 
ha detto.

La consegna del riconoscimento al professor Giovanni Barone Adesi (a destra). © TI-PRESS/PABLO GIANINAZZI

Lo SFI è nato a inizio 
2006 quale PPP  
tra banchieri, Fondo 
nazionale, atenei 
e Confederazione
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